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ui.i.iune^passionante con'c 
spumanti in competizione e 
mi: da Franco Ziliani ad Alai

<y Noblesse oblige. Ayala, la maison " 
di Ay fondata nel i860 da Edmond de 
Ayala e dal 2005 ndlVbira della hol­
ding familiare Jacques Bollinger, ripor-' 
ta m Branda 11 Challenge iniernazio- tradotte in 
naie <£ E t i s i a ,  dedicato ai vini spu- '  sa.
manti metodo classico. fi ****,*,'m t . T in  - - Jlcampionatosi_

T “ ------- ss .Tranciaci]
iom Stevenson, uno dei maggiori Trcntodo

nondo di Champagne, auto- Doc, Col 
■rose guide e pubblicazioni é praticati 
molti Paesi, Italia compre- , liane con 

, - - Calabria,
e svolto alla fine dello " Della nosi 

scorso mese di ottobre all Hotel Corte ; parte spur 
J  aher di Lame siti Garda; poco più di imposti in 

ueccnto campiom in gara -  come itali ed an
v? ' - «ponevamo -  cosi ripartiti* 78 italiani, gara ne ci

'Z T °rampcimo- *  ■“>* i v v i m  d, i t e ,  e W a lm  qra- m a  U v a :

i francesi * f Z Z  ^  e Crem“ < Trentodoc

agogna? e  , - ¿tei provenivamo <k tutte  le denomi- '  Dairestero

su poco più di 200 vini in

sono travati metodo
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Nicola Borierà, miglior sommelier italiano del 2011- 
. ^ancoltn, presidente dei Sommelier della Germania; ; 
Marchi »presidente dei Sommelier del Veneto; Lucían 
Rappo; Andrea Dal Cin; Alberto Ugolini; Severino Ba 
m quaLta di rappresentante del GJE; Piero Valdiserra; 
Nadia Puttmj e il nostro direttore, Beppe Giuliano.
La degustazione è stata svolta rigorosamente alla cieca, 
secondo le regole del Grand Jury Européen che sovrint

Gruppo Santa MargheritaArgomento.
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nosciutq ai giudici stabilito dai somme­
lier dell Àis del Veneto e, sempre secon­
do rcg°l" del GJE, ogni giurato non 
ha degustato più di settanta vini a gior­
nata. -
Ne consegue che nella prima giornata . i 
vini in gara sono stari, in parte, divisi - 
fra due commissioni che hanno stilato 
proprie graduatorie. '
Va anche detto - a chiusura di. questa 
nota metodologica - che c’è stata una 
grande omogeneità nei giudizi e che 
pochissimi campioni hanno presentato ,j 
difettosità (tutte riconducibili al tappo) . 
che sono state corrette dall’assaggio di 
una seconda bottiglia. Fra i primi trenta

- bio, fra cui uno dei pochissimi champt 
• gne: il Galipettes di Baron Fuenrc.

I vincitori 2011 
Chi è Ayala
Ripercorrere la storia del nostro 
Campione del mondo è un viaggio 
appassionante a cavallo fra Vecchio e 
Nuovo Móndo. I de Ayala sono un 
ramo cadetto del Re d’Aragona; a metà 

-J del Settecento don Antonio de Ayala - 
viene chiamato a difendere gli interessi 

i della Corona spagnola come ministrò 
delle Finanza di un territorio che com­
prendeva Colombia, Panama c 

; Venezuela. 't '7  ̂ Wè _K#'
un incarico svolto con onore, ma che
ha allontanato ì de Ayala dalla Corona. 
Diventano infatti indipendentisti e 
seguono Simon Bolivar nella proclama-- 
zionc della Repubblica di Colombia. 
Questa cesura segna la storia della fami­
glia: Rafael de Ayala diventa console 

. della Colombia nella Parigi del 1830 e 
suo figlio Edmond nel 1855 va iti 
Champagne ad apprendere l’arte della 
vinificazione. Lì sposa la figlia del suo 
mentore - il cónte Albrechr di Ay - e 
avvia la sua maison di champagne. Un 
successo che alimenta qualche malignità 
se gira il detto che Edmond “ha lasciato 
la Colombia, ed ha trovato il Perù” . 
Ovvero, un tesoro a casa Albrecht. 
Edmond però non se ne cura e dal

- 1860 inizia a vendere il suo champagne
nel mondo: interessanti sono i diversi 
zuccheraggi degli champagne Ayala nel 
1882: ai clienti inglesi (compreso 

; Buckingham Palace) vanno champagne ■ 
con zuccheraggio fra il 6 e l’8%; porgli 
Americani si sale al 10-3 5%, Tedeschi e 
Francesi preferixeno una versione anco- 

- J-aqaiù dolce, fra 11 15 ed il 18%; infine 
i Russi: non lo bevono se la percentuale 
zuccherina non sale al 25-30%,
Bisogna^arrivare al 1910 quando lo stile 
inglese brut diventa la regola un po’ 
per tutti ¡ mercati.
Ayala, assieme a! suo vicino Bollinger, 
supera di tutto in questi centocinquan- 
tanni: tre guerre (quella franco-prussia­
na del 1-870; la Prima guerra mondiale 
- quando sì vendemmiò sotto le raffiche 
di Jnitraagliatrice, ma si portarono in 
cantine ottime annate come il 1914 c 
1917 - la Seconda Guerra del 1939-4 5 
che lasciò in eredità la creazione del
Comitato interprofessionale dello 
Champagne che ha contribuito al sue- - 
cessivo -enorme sviluppo); le rivolte dei 
contadini con gli incendi ed i saccheggi 
delle proprietà. Ma Ayala, coi suoi tito­
lari, è protagonista attivo del Comitato 
interprofessionale fornendo figure fri -, 
spicco e di vertice all’associazione.
Poi, infine, nel 2005 la cessione alla 
Societè Jacques Bollinger, una holding 
familiare, che ne preserva l’identità.

P iano P iano

Cresciamo 
insieme .
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L Elenco dei Vincitori e la Top 30
' ilmpi,-Mi/ del mondo. Premio Bona« Popoline Ji W0114 
Civiltà dello spumante:
Champagne Ayala, Frauda, Brut Majeur

Miglior Metodo classico internazionale:
iiJiliimlingri WHn **T>d Sflkrlusllem, Auotrio, JLÌieiidJc ,.,n
Goldeck 2008

Miglior Metodo Classico Italiano:
Beriucclu, M nciacora Unrg. Ollarii« Fa* Dorè 200(a

Miglior Metodo classico Francese:
Champagne Marie Stuart, Brut n.v.

Premio ConfCommcrdo-Vcrona ai Miglior Mètodo classico 
dd. Veneto:
Lh Cappuccina, Villa Bun Miliesimo 2008

Spumami Rosé, Campione del Mondo:
Carnei Valley England, Pinot Morr Rosé Brut 2009

Miglior F.oac italiano.; -  . j \ 1
Zumim i. Vicinila, Pinne Mitro Pitèrva jUU'J

Miglioi Rbsè Francese!
UuUluger Rosé Bntt n.v,

Mlgllui Rosé Internazionale:
Sdhlumheiger Wein und Siktkellsrei, Austria, Rosé Brut 
Tahrgang 2009

Premio Speciale di Éupùiia, ia Rivista del Vino a: 
Schlumberger Wein und Sektkellerei quale rappresentante 

dilli grande tradizione vinicola austriaca e per i suoi risulta­
ti dW ciluiuT  ' ,
Questi gii altri finalisti, .entrati nella Top ?0 da cui tono

miei si I vincitori:

- Cusboumc Estate, England, Blanc-4- Blancs 2006
- Champagne iVlontaudon, Classe M Brut
- Miraglio Elcnovo, Bulgaria. EM Blanc.de Blancs 2008
'  Beolue LKllIc, Slaventv Piesrige Brut Mature 20(B ;

Bphçmia $ekr. Repubbljr Cera, Prestige brut 2009
- Penine Jstcmc, Slovenia, Prestige Brut 2003 
* Revi. Trenrodoc, Brur 2007

Ccaaiiai Sfurza, 'licaiudoc, Aquila Reale Riserva 2004
- Villa, Fiarimcortà Dócg, Cuvette Brut millesimato '
- Nveiimber. England, Blanc de Blancs 2003
-. Cantina Storica Montò Beccarla, Oltrepò Pavese Docg, 
Pinot Nero ,2006
- Cantina Storica Montò Beccarla, Oltrepò PwmXtarç.-' 
i’inot Nèrci-Lhàrdnnnay IMS Bun
- Champagne Pionier, Egarié 2000
- Camille R lui ulo, Culli Berta t toc, Brut NV
- Gaviali, VSQ Toscana, Brut
- Marcato, Cessini Spumante Doc, 60 Mesi Millesimato 
Bun (hlnloglro)

Bouvet Eádubay, Saiimur AÖC, Saphir Brut Vintage

-  RldtjeVk-w, England. Crosvenor Blanc de Blancs 
Champagne Baron Fuente, Jes Ga 1 iperres, (h i ni rigiro)

- Champagne Gosset, Grande Resene
- Quinta do Portal-Domo, Portogallo, Mural Reserva 
Rrurn
- Chateau GaudiMle, /toc Vouvray-Eoire, Vouvrav Brut
2ÜÖ9 Chenil, blanc . ' , ■ '
- Vinicola de Nuiles Favi-Spiin, .Àdsmuio XG

J a mi li a Auccaidi, Argentina. Al;unbrado Cliardonnay 
2010
- Domaine Mcyer-Fonne, Crémam d'Alsace AOC. Brut 
Bmi ;

Champagne Baiou Eueine, Grand Cftì -

I-uposia Novcmbre-Djcenibre 2011
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La BoUmger l'ha rilevata dal gruppo - Roben Impara il mestiere a Reimos, 
Frey, che possedeva Ayala da] 2000 e alla maison Ruinan Pere et Fils, e nei
lo Château La.Lagune da ancora 1842 torna in Austria e vara la sua
prima e che, dopo l’acquisizione dì casa vinicola producendo un metodo 
parte del capitale della Billecart classico che chiama tranquillamente
Salmón, ha deciso di cedere proprio Champagne sino al 1919, quando il

Trattato di pace gli impedirà formai- 
la maison è guidata da Hervé mente di proseguire ad usare questa

Augustin (nella foto, in alto a sini- denominazione. Dal 1986,
sira, per anni direttore in Bollinger) SchJumbergcr è quotata alla Borsa di 
con Nicolas Klym chcf-dc-cave da un Vienna ed oggi è guidata da Eduard 
quarto di secolo, che può comare su Kranebitrer (a destra, in alto), 
un centinaio di ettari di proprietà, La casa vinicola viennese nel tempo 
soprattutto tra Aÿ e Marcuil-sur-Av,: si focalizza sul segmento spumanti e 
dove nascono i migliori grappoli' di col White Secco porta la concorrenza 
pinot nero, mentre lo chardonnav dei vitigni austriaci anche nel seg- 
viene da poco lontano, dai comuni mento Charmat oggi dominato dal 
che costituiscono la cosiddetta Côte nostro Prosecco. Vanta un fatturato 
des Blancs. . di 218 milioni di curo con un utile
il Brut Majeur è realizzato con un di 19 e circa duecento dipendenti,
blend di vitigni e di annate; pinot Die EdJe von Goldeck 2008 è un
nero e chardonnay al 40% col pinot 100% Gruener Veltiner, prodotto 

.meunier a chiudere col 20; f  85% è nella regione di Poysdorf/
vino d annata cui s aggiunge uri ah- Weumertel, mi Scvki rimane dica

V .  7 ™ '  " ' ì , i  1" questa edizione la

ri» , i r 1— ' T i t 1 ~  - d- 11
namento post-degorgement. - 1 rCIn,°  SpCCialc dd!a nostra Rivista'

Chi è Sciumberger Chi è Berlucchi
Una storia quasi altrettanto ricca è Storia più recente - cinquant anni -
quella di Sclumberger: il fondatore ma ^  grande successo anche quella
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Falso N o ralisn o
Marcello Meregalli rappresenta 

la quinta generazione della storica 
commerciale lombarda che è sbarcata 

anche in Francia e Svizzera. E per 
rilanciare il settore chiede che...

di Antonio Diaz

e < Non sempre ciò che viene dopo è 
progresso, dice Alessandro Manzoni. 
Questo aforisma del maestro dei 
Promessi Sposi è decisamente .smentito 
dalla figura di Marcello Meregalli, 
brillante imprenditore trentatreenne, 
capitano di uno dei gruppi leader nella 
distribuzione di vino di qualità nel 
nostro Paese, fondato nel 1856 dal tri­
savolo
le  più recenti previsioni economiche 
della Commissione Europea indicano 
per il 2012 una ripresa economica gra­
duale e disuguale. «Un settore bellissi­
mo quello del vino in Italia - spiega 

. Marcello - magari ancora un po’ 
arcaico, ma fino ancora di rapporti 
veri, di qualità vera, di grandi perso­
naggi come storici produttori, grandi 
chef e ristoratóri, importanti e storici ; 
enotecari e mold bravi ed appassionati 
giornalisti.

Un indotto in tutta la filiera di grande 
spessore umano con. centinaia di 
migliaia di persone addette e di un 
giro d'affari enorme ma che sta sof­
frendo non tanto la crisi economica, 
ma una crisi di immagine data da ; 
informazioni errate e da falsi morali­
smi.
Da quando avevo 3 anni visito canti- r 
ne, ristoranti ed enoteche; ho avuto 
l'onore di assaggiare quando minoren­
ne Cognac o Malaga di fine 3700, 
Sautemes o Bordeaux di fine 1800; ho 
visto il mondo grazie al vino e sincera­
mente ed orgogliosamente vorrei poter 
fare così anche coi miei figli senza che', 
nessuno punti loro il dito contro con 
falsi moralismi.
Non a caso, l ’alcolismo è cresciuto 
proprio negli anni di maggior calo nei 
consumi pro-capire di vino».

; Albert Einstein diceva d i non pen­

sare mai al futuro «Perché arriva 
presto». Come interverrebbe se nc 
avesse il poterci

" «Applicherei subito una delle iniziative 
per cui si c reso popolare il Presidente 
francese. Sarkozy ha abbassato l'iya 
nella ristorazione per rilanciare il setto­
re: andrebbe fatto così anche in Italia 

: abbassando l’iva anche sul vino in 
quanto alimento base della dieta medi- 
terranea.
Contro i miei interessi dico che bilan- 

: cerei la riduzione dell’imposta sul vino 
con un aumento di quella sui distillati 
o sui prodotti ’’premium" scelti per 
gusto e non per alimentarsi.
Andrebbero poi rifatte le tabelle per i 
locali che sono indecifrabili, non lette, 
demonizzanti e non formanti ad un 
consumo qualitativo e responsabile. E 

. lavorerei per, trovare una misura stan- .. 
dard facile da capire per il famoso ,

© Euposia No vembre Dicembre 2011
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vendite vinicole.
Giuseppe dal 1887 gestisce l'attività 7 
cambiandola in fiaschetteria e vendita 
all'ingrosso con l'inizio quindi de! 
concetto di distribuzione.
L'epoca moderna comincia nel 1932, 
quando Isidoro inizia a gestire un '  | 
locale tipico sito in Monza, la Polaia, 
che sarà la base per ingrandire e raf- « 

- forzare la distribuzione moderna.
Il figlio Giuseppe non solo collabora 
e continua l'attività paterna, ma nel 
1969 fonda la Meregalli Giuseppe srl, 
per la distribuzione di vini, e liquori 
ed acquisisce la distribuzione dei più ' 
famosi nomi del mondo, imprimen­
do una svolta storica all’impresa. 
L’azienda è oggi rafforzata dalla pre­
senza della quinta generazione che io 
rappresento e che vuole continuare 
nella tradizione con nuove iniziative 
ed aperture di consociate nello stile 
di un gruppo moderno e dinamico».

Quali sono i tram salienti della} '

filofosia Meregalli?
: «Anzitutto lina distribuzione capilla­

re. Il nostro stile è quello della distri­
buzione moderna. Siamo noi a fare ; 
da cantina ai nostri clienti, con un 
servizio veloce di logistica in Italia e 
nelle sedi estere, con una selezione 
prodotti completa, con una rete­
agente che copre capillarmente le 
nazioni seguite.
Siamo specialisti del canale horeca, si 
affidano a noi ben oltre 10.000 clien­
ti: le migliori enoteche e wine bar, I 

; migliori ristoranti, i prestigiosi loun-. ! 
ge bar, molti grandi hotel, raffinate 
gastronomie e pasticcerie».
- Dove si colloca la vostra presenza \ 

fuori d ’Italia?
«L’efficienza raggiunta ha permesso di 
sviluppare, con lo stesso know- how,' 
un analogo stile distributivo anche in ;; 
altre nazioni europee.
Sono nate quindi la Meregalli France 
e la Meregalli Suissc.
Leitmotiv delle consociato, logistiche 
di proprietà per garantire la qualità 

; del prodotto distribuito; uffici com- •
; mercialì altamente informatizzati e a - 
; disposizione del cliente; una rete 
agenti capillare ed in continua,forma­
zione per seguire al meglio il merca­
to.
La “France“ ha'unà sede operativa e ; 
logistica a Parigi nella zona di Soucy ' j 
Enbrie, ed una boutique con sala

degustazione in centro Parigi in zona 
Republique.
La “Suissc” ha la sua sede a Rancate, 
oltre alla logistica ed agli uffici sono 
stati creati spazi di accoglienza ed 
uno showroom per i nostri clienti»,

£  i prodotti?
«Il Gruppo Meregalli seleziona solo 
prodotti di assoluto prestigio.
Da oltre un secolo e mezzo abbiamo 
sempre fatto della ricerca della quali­
tà la nostra bandiera.
Oltre duemila specialità in esclusiva 
dal mondo vino e spirits sonò presen­
ti nei cataloghi del Gruppo nelle 
società di distribuzione italiane ed

. Panendo dai grandi vini bianchi e 
rossi Italiani, dalle eoe storiche ai 
nuovi prodotti emergenti, spaziando 
nel mondo delie bollicine con grandi; 
prosecchi., metodi classico, Cava e 
storici: Champagne, i grandi vini 
della Francia dagli austeri Bordeaux e 
Sauternes fino agli eleganti Borgogna 
passando tra le molte zone vinicole 
d’Oltralpe, fino ai vini della storica 
Europa c di nitro il nuovo mondo,
La selezione del mondo spirits passai 
dalle grandi grappe, ài cognac ed 
armagnac, ai calvados, ai porti e 
sherry, alla vodka, tequila e cachaca 
fino ai grandi rhum da rutto il 
mondo». >

Euposìa Noy^embre-Dicembie 2011
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Rob Sands, il manager che guida 
Consteilation Brands spiega le strategie 

della multinazionale statunitense 
dopo la completa acquisizione 

dell'italianissima Ruffino
di Carlo Rossi

MÌ1IÉ ■ ■; - ' . : ¡¡Sili 
« m m m

I '
iflt< E’ l’incarnazione dell' "american 1945 la Canandaigua Industries dzio precedente,

dream", la speranza che, attraverso il Company, con soli orto dipendenti. I margini sono cresciuti in media di
duro lavoro, il coraaaio, la determina- La sua strategia era crucila Ai vendere < a a nnnri 3;

- - - - - - - - —  — — - - - - - - - - - - - - —  ‘  i v u v . a u v  a u  i i u i u w u u t  « u  W 1 U U *  U U  U U U C M 1 1 .

monio dei primi coloni europei, e mo. In quegli anni il fatturato si aggi- A seguito anche del merger della tota-
sono stati poi trasmessi alle generazio- rava approssimativamente intorno ai lità di Ruffino, Consteilation Brands
ni seguenti. Cosa sia diventato il 150 mila dollari {così si chiama la compagnia di Victor,
Sogno Americano, è una questione Ora Consteilation Brands è una gigan- nello stato di New York, che ha variato
continuamente discussa; alcuni riter- te nel mondo del beverage, con 3 3 la sua denominazione nel 2000 per
gono che abbia portato ad enfatizzare miliardi di dollari di vendite nette nel- meglio comunicare la propria missión
esclusivamente il benessere materiale l’esercizio 2011 e 4.300 dipendenti. È ed il suo portafoglio prodotti) e'
come misura del successo o ddla felici- una delle aziende quotate di riferimen- insomma oggi "pulita" e " rifocalizza-
tà. Consteilation Brands è un po' tutto to dell’indice S&P 500 della Borsa di ta".
questo. Del resto basta scorrere una New York e il suo ultimo Quadrimestre Niente niu Australia n Reon« I Tnim

Argomento: Vino - Imprese Italia Pag. 1 5
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L’Intervista

Manager Italiano

In Ruffino arriva 
Sandro Saitor 
come nuovo a.d.

Jvii'iiii.S' ' .,
¿ffìiyHqff Vj

Sandro Sarror, torinese, 47 
anni, è il nuovo amministra­
tore delegato della azienda 
vinicola toscana Ruffino. 
L’ingresso di Sandro Sarror 
rappresenta la prima e impor­
tantissima novità di Ruffino 
dopo l'acquisizione da parte 
di Constellation Brands. 
Sandro Sarror vanta una 
lunga e significativa esperienza 
nella multinazionale Diageo - 
leader al mondo ne! serrore 
delle bevande alcoliche - che 
lo ha porrato ad assumere 
posizioni di crescente respon­
sabilità in Italia e aH'estero 
fino ad essere nominato 
Amministratore Delegato e 
Direttore Generale di Diageo 
Italia, ruolo che ha coperto 
con successo negli ultimi sei 
anni prima di approdare in 
Ruffino.

questa strategia ha comportato la perdita del 
primo posto r.cl mondo in favore di Gallo.
In forre rialzo al :Nyse grazie alla presenta­
zione di un bilancio in crescita oltre le atte­
se degli analisti c ad uri outlook più che 

; positivo, il profitto del primo trimestre 
2011 dì Constellation Brands, che.com­
prende marchi quali Robert Mondavi,

, Inniskillin e Clos du Bois, Corona e Svedka 
vodka, è salito del 52% a 75 milioni di dol­
lari, grazie al miglioramento delle vendite di 
vino e liquori in Nord America; che sono 
aumentate del 3%. I
Robert Sands è l’attuale amministratore >ì  ; ì 
delegato di Constellation Brands; è stato lui 
a firmare l’assegno per completare l'acquisi- 
zìonedi Ruffino ed ha deciso di rispondere 
alle domande di Euposia.

Qual è la situazione oggi a 
Constellation Brands e quali sono le tue 
aspettative per il 2012?

”11 mercato del vino è distillati rimane sanò 
nonostante un contesto di consumoimpe­
gnativo. Stiamo continuando ad investire 
risorse aggiuntive nelle marche più impor­
tanti e nell'accesso al mercato, mentre stia­
mo completando i cambiamenti interni per 
ottenere risparmi sui costi e stimolare l'effi­
cienza operativa. Siamo entusiasti per come 
il mercato sta rispondendo alle iniziative che 
abbiamo preso per la prossima stagione 
chiave delle Festività e la nòstra attenzione -2 
nel settore dell'innovazione e sviluppo di 
nuovi prodotti sta già pagando i suoi primi

' dividendi per diversi dei nostri marchi, tra 
cui Ruffino Prosecco''.

Venendo alla recente acquisizione di - 
Ruffino: come siete arrivati alla defini­
zione della fusione finale e perché ha 
deciso dì acquistare proprio questo 
brandi

«Perché Ruffino, questo brand icona del 
vino italiano, colma una notevole lacuna nel 
nostro portafoglio. Crediamo di poter rag- ■- 

' giungere ri uovi mercati grazie al prestigio 
del marchio abbinato alle capacità globali di r.: 
Constellation. Siamo molto entusiasti II 
marchio sta vivendo un forte impulso di 
crescita quest'anno, con vendite in crescita 
dcU'S% su base dollaro negli Stati Uniti e 
del 9% su base globale. Ruffino Prosecco - 
spumante lanciato all'inizio di quest’anno - 
è stato ben accolto sul mercato».

Qual c il contributo ài business delle 
vendite di Ruffino negli Stati Uniti? ' 

«Ruffino sta vivendo una grande crescita 
come dimostrano i dati delle più recenti 
-analisi di mercato, come SymphonylRI per 
le ultime 52 settimane».

Come va il mercato della birra, un altro 
asset strategico per il vostro business?

«La joint venture di Constellation con 
Grupo Modelo, Crow Impòrts, sta portando 
ad una stagione ' stellare'' con una forre ere-; 
scita dovuta al lancio di nuovi prodotti, in 
particolare quelli a’marchio Corona. 
Quest'anno, Corona ha introdotto nuovi 
prodotti e opzioni di packaging con nuove

Euposia Novembre-Dio
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Fascino C anadese

Inniskillin, ecco 
il “modello operativo’ 
di Constellation

Inniskillin rappresenta il “modello 
operativo” di Coriste! iarion Brands 
neiracquisìzione di marchi di presti­
gio nel mondo del vino. Fondata dal­
l’austriaco Karl J, Kaiser e da Donald 
jPZiraldo, discendente dì una fami­
glia di viticoltori del Nord Italia, è 
stata avviata il 30 luglio 1975, otte-

spondendo positivamente».
Quali sono i suoi tre imperativi stia- v i^V '

. lC*kÌ? . . , k  .

*. ■ ?"-, HI M .. £  •• v jjrtoysapipi
■-

margini. Stiamo investendo risers
: diversi nuovi prodotti e attività di brand- 

building Nel frattempo ri .concentriamowm
sulla creazione di una più alta efficienza 
operativa.. Tenga conto che ogni due 
anni, Constdlation Brands aggiorna il 
mercato attraverso una conferenza degli

. Avevamo presentato nel 2009 Usa abbiano superato in consumi globali 
?. biennale incentrato sulla volon- la Francia) ma che hanno un'alto intcrcs-

i "mertere ordine in casa" anche se ed una buona capacità di spesa per vini

■ E impensabile un ritorno alla posizip- 

zione del debito cambiando il modello dot

L Dopo questa prima f 
zati sulla generazione di cassa e la ridu-
oìrtnp ./■?/*] tl rvs oli;  - - - - - - - - - - - - -

organizzativo da un sistema decentrato ad «Il nostro obiettivo è quello di continuare . 
una organizzazione centralizzata. Infine la ad essere leader nel mercato del vino pre-

-cf.tvi r F r t i  hVv»- i f Ì k p > * 4 \ j » ^ Ì O A  W / i  '-TT^*A7 A  jristrutturazione della strategia di distribu- mium (forchetta 5-20 dollari Usa negli 
zione. Stati Uniti e in altre aree geografiche).
Lo scorso maggio, la società ha presenta- Siamo leader mondiali in questa categoria ; 
to le sfide dei prossimi due anni: la visio- e, come dicevo poc’anzi, unendo innova­
ne è quella dì migliorare la qualità della zioni nello sviluppo dei prodotti ad
vita attraverso ogni bicchiere dì vino alza- ampliamento delle linee produttive é di
-tr\ 'stari 1  T  rv 1 r i m i t-i ani ria X/inrr'/i»« iml»nrrirr!iami.nrn ai n Mn n n . V

nendo la prima licenza concessa ad 
una Cantina nella provincia dì 
Ontario dal ] 929.
Situata a N iaga ra-on- thc-Lake alla 
Storica Brae Burn Estate, Inniskillin è 
stata votata alla produzione di grandi 
vini, Karl c Donald hanno instanca­
bilmente testato il terreno di Niagara 
con i migliori vitigni e le tecniche di 
vinificazione, innestando la saggezza 
del Vecchio Mondo nel territorio del 
Nuovo Mondo. Inniskillin è stara 
proiettata nella notorietà internazio­
nale quando il suo pionieristico Vida! 
Icewine 1989 ha ricevuto il Grand 
Prix d’Honneural Vincxpo 1991, 
attirando l'attenzione di tutto il 
mondo sulla nascente industria del 
vino fiorente del Canada,
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